
AREE INDUSTRIALI 
L’obiettivo complessivo strategico del PTCP è il raggiungimento e il mantenimento di uno sviluppo sostenibile del 
territorio provinciale. Tale obiettivo si articola rispetto a tre sistemi - insediativo, infrastrutturale e paesistico-
ambientale – e alla gestione dei rischi territoriali. 
La proposta del Piano Territoriale della Provincia di Cremona per la individuazione di poli intercomunali per lo 
sviluppo industriale si inquadra nel contesto della ricerca di un modello insediativo sostenibile in aree ad elevata 
antropizzazione, che coniughi le esigenze di uno sviluppo maturo e competitivo con la tutela e la valorizzazione 
dell’ambiente. Tale modello tende sempre più a orientarsi verso la costruzione di città compatte inserite in 
sistemi urbani policentrici, in cui non sia perseguita una competizione localizzativa irrazionale tra le diverse aree. 
La l.r. 1/2000 all’art. 2 comma 32 delega alle province «la programmazione nell’ambito ed in coerenza con il 
piano territoriale di coordinamento provinciale, sentiti gli enti locali interessati, di aree industriali e di aree 
ecologicamente attrezzate di carattere sovracomunale, ferma restando in capo ai comuni l’individuazione delle 
aree produttive di carattere comunale”. Per favorire una più efficace gestione delle aree industriali è stata 
mantenuta una loro distinzione, in tre categorie, coerente con le definizioni di componenti esogena ed endogena 
dello sviluppo insediativo già effettuata nel PTCP vigente in base alle linee guida regionali  della L.R. 1/2000. In 
particolare, la componente endogena, di competenza comunale, riguarda l’insieme delle espansioni e dei 
completamenti insediativi necessari a rispondere in modo adeguato ai fabbisogni dei processi sociali ed 
economici che hanno origine ed effetti all’interno di un singolo comune, mentre la componente esogena, di 
competenza provinciale, riguarda l’insieme delle espansioni insediative necessarie a rispondere in modo 
adeguato ai fabbisogni dei processi sociali ed economici che hanno origine all’esterno di un singolo comune e 
che producono effetti significativi, diretti o indiretti, sui sistemi territoriale, ambientale e socio-economico di più 
comuni. 
La prima categoria di aree industriali riguarda le aree di valenza comunale, le quali sono di stretta competenza 
dei Comuni poiché appartengono alla componente endogena dello sviluppo e sono quindi individuate sulla base 
dei criteri di cui all’art. 22 della Normativa del PTCP. 
La seconda categoria riguarda i poli di interesse intercomunale, tra comuni contermini di una o più ACI, i quali 
hanno dimensioni che si collocano nell’intervallo compreso fra le soglie dimensionali stabilite per le aree di 
valenza endogena e i 250.000 mq.  
La terza categoria riguarda i poli industriali di interesse provinciale, i quali sono costituiti da aree di carattere 
esogeno che hanno dimensioni superiori a 250.000 mq, per cui trovano motivazione e manifestano i loro effetti 
in ambiti territoriali vasti e possono rispondere anche alle esigenze di imprenditori esterni al contesto provinciale. 
Essi sono di competenza della Provincia e vengono individuate e gestite in accordo con il Comune a cui 
appartiene il sito e con i Comuni dell’ACI relativa.  
I poli di interesse provinciale rispondono alle esigenze localizzative delle attività industriali che richiedono una 
rete infrastrutturale efficiente e dei servizi all'impresa di rango superiore rispetto a quelli mediamente presenti 
nelle realtà locali cremonesi. 
In riferimento alla programmazione e promozione dello sviluppo produttivo provinciale attraverso la realizzazione 
di interventi per il riequilibrio territoriale: “art. 2 lett. a) della Legge Regionale n. 35/96, misura A2, la Provincia 
di Cremona in data 30 luglio 2007 prot. n. 101820 ha presentato alla Regione Lombardia una proposta di 
progetto per realizzare il “Documento di Analisi e Indirizzo per lo Sviluppo del Sistema Industriale Lombardo 
DAISSIL” per il territorio provinciale e da concludere, con la consulenza di Reindustria S.r.l., entro  settembre 
2008. 
Il progetto “Documento Analisi e Indirizzo per lo Sviluppo del Sistema Industriale Lombardo” (DAISSIL) 
provinciale è stato prima approvato dal Consiglio Provinciale con delibera n. 112 del 18 settembre 2008 e dalla 
Regione con decreto  n. 13516 del 21.11.2008 ai sensi della l.r. 35/96 art. 2 lett. A.Il DAISSIL prevede una 
programmazione 2008-2013 per la realizzazione dei poli produttivi. 
I poli produttivi previsti dal PTCP e inseriti nel DAISSIL avranno una priorità da parte della Regione su eventuali 
bandi per la concessione di contributi per l’abbattimento dei costi delle opere di urbanizzazione 
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